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ANTIFONA D’INGRESSO Sal 69, 2.6 

O Dio, vieni a salvarmi, 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 
Signore, non tardare. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. All’inizio di questa celebrazione eucaristi-

ca, chiediamo la conversione del cuore, 
fonte di riconciliazione e di comunione 
con Dio e con i fratelli. 

(Breve pausa di silenzio) 
P. Signore, che sei la pienezza di verità e di 

grazia,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo 
popolo santo,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
COLLETTA 
Mostra la tua continua benevolenza, o Padre, e 
assisti il tuo popolo, che ti riconosce creatore e 
guida; rinnova l’opera della tua creazione e custo-
disci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore. 
Amen. 
oppure 
O Dio, fonte della carità, che in Cristo tuo Figlio 
ci chiami a condividere la gioia del Regno, 
donaci di lavorare con impegno in questo mon-
do, affinché, liberi da ogni cupidigia, ricerchiamo 
il vero bene della sapienza. Per il nostro Signore. 
Amen.

Tutte le cose sono caduche e fragili, e, come in un gioco di sassolini, ven-
gono gettate e trasferite dall’uno all’altro; così niente appartiene in proprio 

a chi lo possiede, che non debba consumarsi con l’andar del tempo o trasferirsi ad altri con dispiacere. Quelle 
invece sono realtà sicure e stabili, che non vengono a mancare, né si dissolvono; la speranza di chi pone in esse 
la propria, non viene frustrata. Che cosa avremmo fatto se il benessere fosse per noi sicuro, mentre, benché flut-
tuante e fragile, vi siamo attaccati come da catene? E tutto ciò mentre siamo convinti d’essere stati creati a im-
magine di Dio?
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PRIMA LETTURA  
Quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica? 

Dal libro del Qoèlet 
1, 2; 2, 21-23 

Vanità delle vanità, dice Qoèlet, 
vanità delle vanità: tutto è vanità. 

Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con 
successo dovrà poi lasciare la sua parte a un al-
tro che non vi ha per nulla faticato. Anche que-
sto è vanità e un grande male. 

Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la 
sua fatica e dalle preoccupazioni del suo cuore, 
con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi gior-
ni non sono che dolori e fastidi penosi; neppure 
di notte il suo cuore riposa. Anche questo è va-
nità! 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 89 (90) 

R Signore, sei stato per noi un rifugio  
di generazione in generazione. 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. R 

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. R 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! R 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore,  

nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.  R  

SECONDA LETTURA 
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo  
ai Colossèsi 
3, 1-5.9-11 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose 
di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; 
rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quel-
le della terra.  

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta 
con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, 
sarà manifestato, allora anche voi apparirete con 
lui nella gloria. 

Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: 
impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e 
quella cupidigia che è idolatria. 

Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete sve-
stiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete 
rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena 
conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha 
creato.  

Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o 
incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, 
ma Cristo è tutto e in tutti. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Mt 5, 3 

R Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

R Alleluia. 
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VANGELO 
Quello che hai preparato, di chi sarà? 

Dal Vangelo secondo Luca  
12, 13-21 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: 
«Maestro, di’ a mio fratello che divida con me 
l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha 
costituito giudice o mediatore sopra di voi?».  
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani 
da ogni cupidigia perché, anche se uno è nel-
l’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò 
che egli possiede».  
Poi disse loro una parabola: «La campagna di 
un uomo ricco aveva dato un raccolto abbon-
dante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché 
non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così 
– disse –: demolirò i miei magazzini e ne co-
struirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il 
grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima 
mia, hai a disposizione molti beni, per molti 
anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma 
Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà 
richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, 
di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Invochiamo il Signore, perché ci sostenga 
nel nostro cammino quotidiano e diciamo 
insieme: 

L. Ascoltaci, Signore.  

Per la Chiesa, perché sappia infondere in o-
gni uomo la certezza che Dio è la sua unica 
vera ricchezza, preghiamo. 

Per i responsabili delle nazioni, perché non 
si lascino corrompere dal potere, ma pro-
muovano tra gli uomini la condivisione e la 
solidarietà, preghiamo. 

Per coloro che sono impegnati nel sociale, 
nella politica e nella cultura, perché abbiano 
sempre come unico obiettivo quello di co-
struire un mondo più giusto e umano, pre-
ghiamo. 

Per noi qui riuniti in Cristo, perché, attra-
verso la carità, produciamo frutti di comu-
nione e diveniamo segno di speranza, pre-
ghiamo. 

P. Accogli ed esaudisci con amore, o Padre, le 
preghiere che a te affidiamo. Te lo chiedia-
mo per Cristo nostro Signore. Amen.
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SULLE OFFERTE 

Santifica, o Signore, i doni che ti presentiamo e, 

accogliendo questo sacrificio spirituale, trasfor-

ma anche noi in offerta perenne a te gradita.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO - VI 

ANTIFONA DI COMUNIONE Sap 16,20 

Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, 
un pane che porta in sé ogni dolcezza 
e soddisfa ogni desiderio. 

DOPO LA COMUNIONE 

Accompagna con la tua continua protezione, o 
Signore, i tuoi fedeli che nutri con il pane del 
cielo, e rendi degni della salvezza eterna coloro 
che non privi del tuo aiuto. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo Spirito. 
P. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Fi-

glio + e Spirito Santo. 
A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Il Vangelo di oggi (cfr Lc 12, 13-21) si apre con 
la scena di un tale che si alza tra la folla e chiede 
a Gesù di dirimere una questione giuridica circa 
l’eredità di famiglia. Ma Egli nella risposta non 
affronta la questione, ed esorta a rimanere lonta-
no dalla cupidigia, cioè dall’avidità di possedere. 
Per distogliere i suoi ascoltatori da questa ricerca 
affannosa della ricchezza, Gesù racconta la para-
bola del ricco stolto, che crede di essere felice 
perché ha avuto la fortuna di una annata eccezio-
nale e si sente sicuro per i beni accumulati. Sarà 
bello che oggi voi la leggiate; è nel capitolo do-
dicesimo di San Luca, versetto 13. È una bella 
parabola che ci insegna tanto. Il racconto entra 
nel vivo quando emerge la contrapposizione tra 
quanto il ricco progetta per se stesso e quanto in-
vece Dio gli prospetta. 

Il ricco mette davanti alla sua anima, cioè a se 
stesso, tre considerazioni: i molti beni ammassa-
ti, i molti anni che questi beni sembrano assicu-
rargli e terzo, la tranquillità e il benessere sfrena-
to (cfr v.19). Ma la parola che Dio gli rivolge an-
nulla questi suoi progetti. Invece dei «molti an-
ni», Dio indica l’immediatezza di «questa notte; 
stanotte morirai»; al posto del «godimento della 
vita» Gli presenta il «rendere la vita; renderai la 
vita a Dio», con il conseguente giudizio. Per 
quanto riguarda la realtà dei molti beni accumu-
lati su cui il ricco doveva fondare tutto, essa vie-

ne ricoperta dal sarcasmo della domanda: «E 
quello che ha preparato, di chi sarà?» (v.20). 
Pensiamo alle lotte per le eredità; tante lotte di 
famiglia. E tanta gente, tutti sappiamo qualche 
storia, che all’ora della morte incomincia a veni-
re: i nipoti, i nipotini vengono a vedere: “Ma co-
sa tocca a me?”, e portano via tutto. È in questa 
contrapposizione che si giustifica l’appellativo 
di «stolto» - perché pensa a cose che lui crede es-
sere concrete ma sono una fantasia - con cui Dio 
si rivolge a quest’uomo. Egli è stolto perché nel-
la prassi ha rinnegato Dio, non ha fatto i conti 
con Lui. 

La conclusione della parabola, formulata dal-
l’evangelista, è di singolare efficacia: «Così è di 
chi accumula tesori per sé e non si arricchisce 
presso Dio» (v.21). È un ammonimento che rive-
la l’orizzonte verso cui tutti noi siamo chiamati a 
guardare. I beni materiali sono necessari – sono 
beni! -, ma sono un mezzo per vivere onestamen-
te e nella condivisone con i più bisognosi. Gesù 
oggi ci invita a considerare che le ricchezze pos-
sono incatenare il cuore e distoglierlo dal vero 
tesoro che è nei cieli. Ce lo ricorda anche San 
Paolo nell’odierna seconda lettura. Dice così: 
«Cercate le cose di lassù. … rivolgete il pensiero 
alle cose di lassù, non a quelle della terra» (Col 
3, 1-2).
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